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mente riservarsi quella l ibertà che è inse-
parabile dalla responsabil ità. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Negrett i . 

N E G R E T T I . Vogl io far presente alla 
Camera l 'opportuni tà che le parole del mi-
nistro del tesoro abbiano a convertirsi 
quanto prima in un p r o v v e d i m e n t o di giu-
stizia. (Rumori). 

In ogni modo dichiaro di ritirare il mio 
ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l 'ordine del giorno del l 'onorevole 

Francesco Rossi: 

« L a Camera, affermando il dovere di far 
cessare il più prontamente possibile tut te 
le conseguenze dei reati di natura politica 
e militare che non abbiano a v u t o come ef-
fet to la frode a danno dello S ta to , invi ta 
il Governo a provvedere d 'urgenza a rela-
t i v a amnistia ». 

Onorevole Rossi Francesco, mantiene il 
suo ordine del g iorno? 

R O S S I F R A N C E S C O . L o ' m a n t e n g o . 
P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di parlare 

l 'onorevole ministro della giustizia e degli 
affari di culto. 

F E R A , ministro della giustizia e degli af-
fari di culto. Riconosco che la questione 
proposta dall ' onorevole Rossi nel suo or-
dine del giorno ha una grande importanza. 
Egl i chiede una nuova amnistia per i reati 
di carattere polit ico-sociale e militare. 

Ora non voglio in questo momento pre-
giudicare il merito della questione, e in 
proposito richiamo l 'attenzione dell 'onore-
vole Rossi su un dato di fat to . 

Si t r o v a innanzi alla Camera un disegno 
di legge per l 'avocazione al Par lamento del 
diritto di amnistia come eminente, indero-
gabile funzione legis lat iva. Per conto del 
Governo dichiaro che noi insistiamo su 
quel disegno di legge, ed anzi ci proponiamo 
di chiederne 1' urgente discussione. Com-
prende ognuno come sarebbe poco riguar-
doso verso il Par lamento che il potere ese-
cut ivo oggi prendesse una qualsiasi deci-
sione in materia di amnistie, quando già 
con quel disegno di legge, ha inteso di re-
stituire al potere legislativo la delegazione 
precedentemente assunta, poiché è fuori di 
dubbio che a norma delie disposizioni sta-
tutar ie e legislative v igenti la potestà di 
concedere amnistie è stata finora esercitata 
quale funzione legislat iva ' delegata, non 
rientrando essa tra le prerogat ive del Capo 
dello Stato. Precisamente per sincero senti-

mento dì grande rispetto alle p r e r o g a t i v a 
sovrane del P a r l a m e n t o (Commenti) non 
intendiamo pregiudicare per nulla la que-
stione. 

Giudicherà la Camera, dopo che sarà 
a p p r o v a t o il disegno di legge che ho r ichia-
mytOj del l 'opportunità di un'amnist ia n u o v a 
per i reat i polit ici e militari . 

Debbo per altro soggiungere che non v o -
gliamo precluderci, ed io specialmente nella», 
sfera della mia competenza non i n t e n d o 
precludermi, il diritto e la possibilità di 
studiare la emanazione di provv idenze in-
tegratr ic i , o rett i f icatrici dei decreti di 
amnistia e di indulto pubbl icat i dopo l 'ar-
mistizio, tenendo conto delle deficienze ri-
velatesi nella prat ica applicazione di essi. 
Così non mancheremo di prendere possi-
bilmente in speciale considerazione la con-
dizione di coloro che, per non essersi pre-
sentati alle autori tà consolari o militari nei 
termini prefìssi, hanno perduto il dir i t to 
di godere dei benefìci concessi ai m a n c a n t i 
alla chiamata alle armi. 

A d integrare l ' i s t i tuto della revisione 
qual 'è disciplinato presso il Tr ibunale su-
premo di guerra e marina, si studieranno 
gli opportuni provvediment i , per dare agl ' in-
teressati , con le necessarie cautele e gua-
rentigie, il diritto di fare riesaminare le 
sentenze emanate durante il periodo bel-
lico dai Tribunal i militari, territoriali e di 
guerra. 

Mentre adunque prendiamo tal i impegni 
per quanto si riferisce al periodo bellico., 
me lo "consenta l 'onorevole Rossi, nessun 
impegno, nessun af f idamento possiamo dare 
per quanto riflette i reati che si manife-
stano prevalenti nel periodo storico che 
at travers iamo. 

Ogni v a g a promessa, anche di semplice-
studio della questione, potendo essere in-
terpretata come aff idamento sicuro di pros-
simi p r o v v e d i m e n t i di clemenza, anziché 
raggiungere un fine di pacificazione sociale,, 
sarebbe un incitamento a commettere altr i 
delitti. 

Cosicché il Governo non può che nei lì-
miti di quanto ho dichiarato, pregare l 'o-
norevole Francesco Rossi di non insistere 
nel suo ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole F r a n c e s c o 
Rossi, mantiene o ritira il suo ordine del 
giorno ? 

R O S S I F R A N C E S C O . Non posso asso-
lutamente rit irare il mio ordine del g iorno. 
(Rumori). 

V u o l dire che non infliggerò alla Carne-


